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L'UNITA' Sabato 28 febbraio 1948 — Pag. 3 

dì Howard Fast 
Dal rommzo • la tit della liberti •, 

i n 'jmhl» cnmesiione dell'editore Ei­
naudi. 

Katie, la moglie di Trooper, 
non gli a \cva detto nulla, lo ama-
\ a eppure lo temeva. Lra il più 
grosso e il più forte di tutti gli 
uomini di C a m d i , ma sapeva 
evser dt'lieato come una donna; 
imi la stessa fucilila si commo-
\c\ii fino alle lari ime o si lasria-
vu trasportare da un'ira folle. 
Kalie cì si rassegnava, aveva una 
•vita facile col suo uomo; lei era 
piccola e bruttina, ma Trooper 
era buono con lei, non era mai 
andato con alti e donne, non le 
faceva mancai nulla e non aveva 
mai a l /a lo la mano su lei o i 
bambini. Tra \ero che aveva le 
sue idee. Una volt c.'ie s era mes-

Mi testa, quella do-
e non c'era niente 

sa una (osa 
i e \ a essere 
da fai e. 

Quando, per e-empio, disse che 
non avrebbe preso nessun cogno­
me come avevano fatto tutti gli 
nitri: Trooper era un riome, un 
bellissimo nome, era sempre sta­
to il suo e avrebbe continuato ad 
csseilo. E quando aveva detto 
una cosa bisognava contentarsi, 
discutere con lui non serviva a 
nulla. Perei»'», (piando disse che 
loro sarebbero rimasti a casa, lei 
accettò il fatto. — Noi restiamo 
qui. — disse ai bambini anche 
se il cuore le cadeva in terra n 
vedere le altre famiglie che si 
avviavano alla piantagione. 

Non poteva dormire; per tutta 
la notte rimase sveglia ad ascol­
tare accanto ni corpo inerte di 
Trooper: lui dormiva, non aveva 
paura di nulla; quella era roba 
sua, chi poteva portargliela via? 
I ei rimase sveglia a pensare a 
tutta la violenza che si sarebbe 
scatenata, e le ore. i minuti pas­
savano e infine udì qunlcosn. 

Svetrliò Trooper: — Ascolta 
— Cosa c'è? 
Si mise in ascolto e udì Io scal­

pitìo uguale e veloce dei cavalli. 
Hal/ò dal letto, s'infilò i pantalo­
ni: trovò il suo sponsor alln luce 
della luna che inondava la stan­
za e s'avviò a piedi nudi. 

— Dove vai? — bisbigliò Katie. 
— Fuori. Tu resta qui. 
lTscì e rimase di fronte alln eua 

casetta, stringendo il fucile. Poi 
ricordandosi che non aveva car­
tucce tornò indietro e se ne riem­
pì le tasche. T bambini si mossero 
nel sonno e Trooper si piceo su 
di loro n quietarli. Katie Io os­
servava in silenzio. Uscì nuova­
mente di casa e rimase lì fermo 
nel chiaro di bina ad n scoi In r e 
gigante nudo dalla cintola in FU, 
coi muscoli possenti che si gon­
fiavano a ogni movimento. 

Sentì gli zoccoli arrestarsi, poi 
li sentì ripartire in direzione del­
la casa di Gideon, poi farsi piti 
soffocati nel punto in cui la stra­
da era come inghiottita dai pini. 
Poi la strada saliva su una altura 
bagnata dal chiaro di luna e li 
Trooper li vide arrivare, una 
squadra d'uomini, una trentina 
che formavano uu gruppo com­
patto, tutti con le camicie bian­
che e i cappucci a punta del 
Klan. Trattenne il respiro, be­
stemmiò piano, ma non si tnos.se. 
La strada scompariva nuovamen­
te alla vista; Io scalpitìo cessò. 
Dovevano essere alla casa di 
Hannibal Washington. Adesso 
erano abbastanza vicini perchè 
Trooper potesse udire il debole 
rumore delle voci. Gli zoccoli ri­
presero a battere. la prima casa 
sulla strada era la sua. A gambe 
larghe, il petto che si gonfiava 
leggermente, Trooper s'irrigidì. 

Dopo poco li vide apparire 
sulla strada chiazzata e ombreg­
giata dagli alberi. Il suo cane 
cominciò ad abbaiare, un bel 
setter che si slanciò stupidamen­
te e senza paura nelln massa dei 
cavalli. Venivano al pa>so, lenta­
mente. e rallentarono ancora 
quando videro Trooper. Apparve 
loro come una co»,i inumana, una 
strana colonna di un nero lucen­
te, poi videro il suo fucile, oriz­
zontai^ all'altezza della cintola. 

— Co-a volete? — domandò 
Trooper. la voce profonda ri«uo 
nante di odio e d'ira. Katie ven­
ne -uH.i porta, \ i d c le figure ìn-
eappueei.ite e cominciò a sin­
ghiozzare isterica mrn te. 

Un uomo, in testa. di* sc: 
— Vogliamo Tfannibal Washing­

ton. Andrew Shcrman, e te. 
— - Me. mi vedete — di>sc 

TroopT. 
— Po<a quel fucile, 
— Me. mi vedete — ripete 

Trooper e la Mia voce ora vibra­
va d'odio come un tamburo riso­
nante. — Voi sulla mia terra! 
Maledetti figli di cani, via dalla 
mìa terra! 

Il cane al tono della xoce del 
padrone cominciò ad abbaiare 
furioso r «i -Linciò contro un ca­
vallo. 11 cavallo barcollò: qual­
cuno dis«e: — Fa' tacere .inel 
maledetto ennf - - . un revolner 
sparo e il cane rotolò «mi dor«n 
torcendosi disperato Trooner col 
vi«o contorto di rabbia, afferrò il 
fucile e fece fuoco. Uno desìi no­
mini incappucciati si ln«ciò an­
dare sulla «iella, h i renilo e peiì 
frìvolo a terra rimanendo appeso 
per un piede alla «f.ifT.i. T cavi l l i 
pestavano furiosi; una mezza doz­
zina di fucili «mirarono contem­
poraneamente. T e palle picchia­
rono come martelli «nlla carne 
di Trooper ma lui cominciò a«f 
avanzare. TI sanine eli «correva a 
rivoletti sul petto ampio. Ora la 
moglie urlava isterica. Qualcu­
no urlò: 

— Ammazza quel bastardo! 
Un altro fucile esplose e 

Trooper barcollò, i cavalli lo pre­
mevano da tutte le parti; roteò 
il fucile; e un braccio alzato per 
ripararsi si schiantò come un ra­

mo secco. Di nuovo Trooper ro­
teò il fucile, e il legno andò in 
pezzi sulla clavicola di un altro. 
cacciandogli l'osso profondo nel 
petto. 

Era difficile sparure senzu col­
pirsi a vicenda. Trooper trascinò 
un terzo giù dal cavallo, e scuo­
teva il miserabile che urlava, 
come un cane potrebbe scrollare 
un topo. Un altro scivolò da ca­
vallo, premette la bocca del fu­
cile contro la schiena di Trooper 
e fece ruoco. Il corpo gigantesco 
s'irrigidì, poi si afflosciò come uu 
sacco vuoto. L'uomo «Mie uve va 
strappato dal eavallo giaceva per 
terra gemendo di dolore: quello 
col braccio e la clavicola rotta 
cominciò improvvisamente a lan­
ciare urla selvagge e inumane. 
Continuarono a sparare nel cor­
po inanimato di Trooper, poi 
smontarono tutti. Katie corse 
avanti cercando di arrivare dove 
giaceva il marito. L'afferrarono, 
le strapparono In sottile camicia 
da notte, la sbatterono a terra. 
Le afferrarono le gambe per di­
varicargliele. Chi sa come, lei 
riuscì a liberarsi e uno degli uo­
mini incappucciati, tremando di 
eccitazione, la colpì sulla testa 
col calcio del fucile. Il cranio si 
spaccò. Era morta d'un tratto: le 
membra vuote e abbandonate. 
Un uomo urlò: 

— Brutto figlio di cane! — e 
rimasero lì a fissare il corpo nudo 
morto, divenuto cosi improvvisa­

mente e completamente inutile. 
Poi s'accostaiono all'uomo dalla 
elavitola spezzata; quello a cui 
Trooper nvera sparato era giù 
morto, questo stava morendo e 
loio lo guardavano morire, guar­
davano il sangue che scorrevu in 
un rivolo spesso dalla vena ta­
gliata. 

Poi si volsero verso la t.isa; era 
tutto tranquillo. Uno andò al fie­
nile e ritornò con una forcata di 
fieno che lanciò nella portn aper­
ta. un altro accese un fianimìfeio 
e continuarono ad alimentare il 
fuoco col fieno finché tutta la fac­
ciata della casa non fu in fiamme. 

Allora i bimbi cominciarono 
a urlare. 

— Ci sono dei piccoli, — dis­
se qualcuno. 

— Ce ne sono troppi di questi 
maledetti marmocchi! — disse 
un altro. 

— Me' ma dove sono tutti quei 
dannati bastardi'* 

— Se ascolti me, sono tutti alla 
casa Carwcll. 

L'uomo che aveva parlato per 
primo disse: 

— ììarrv. ritorna in città e 
chiedi a Bentiev dove- diavolo è 
la squadra di Calhoun Coiinty. 
Doveva portare qui duecento uo­
mini stanotte: be', dove diavolo 

sono' — P n aggiunse, come sr 
ei avesse ripensato: — Digli che 
\fnffv e l lep sono morti. 

Poi si voltò a osservare la casa 
che bruciava. 

LA "CELÉfeE., SCONFITTA PALLE CONSULTE POPOLARI 

Il Prefetto di Napoli 
con le mani nei capelli 

Piccola Enciclopedia 

Un cattò e vecchi inclumeuti ai sinistrati - <h»ni giorno, 
in ogni quartiere sorgono nuove "organizzazioni illegali,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , f e b b r a i o . — Una d i 
q u e s t e not t i improvvisamente c r o l ­
lo un palazzo. Accadde m u » r i o n e 
m o l l o popolare, dove le. case h a n n o 
tutte grundi ferite d i guerra, e tut­
tavia la gente et u b i l a dentro p e r ­
c h e non sa dove andare. 

A volle il p r o b l e m a AI r i i o l f c 
c o s i ; » Vip i l i del Fuoco vanno dal 
proprietario d'una casa e gli d i ­
c o n o c h e ( ' a p p a r t a m e n t o s i t o in v i a 
tal dei tali «ori è a b i t a b i l e p e r c h é 
c'è p e r i c o l o c h e c r o l l i da ini mo­
mento all'altro 11 padrone li m a n ­
d a a c h i a c c n i e r a r e c o n q u e l l i che 
ci abitano « Ve ne volete andare. 
o c o l e t e morire sotto le m a c e r i e •>? 
Q u e l l i r i&pondono che s e ne andreb­
bero volentieri ma non in mezzo 
alla strada: il Sindaco o il Prefetto 
pensino a procurare un altro al­
loggio Afa t V i y i l i n o n p r o v a n o 
nemmeno ad andarci, dal Sindaco o 
dal Prefetto; s a n n o die ne avreb­
bero una scrollata di spalle, ed al­
lora interviene il p r o p n p t a r f o che 
dice: •• Non ve ne volete andare'' 
Hene, rimanete Ma firmate una di­
chiarazione con la q u a l e a s s u m e t e 
la r e s p o n s a b i l i t à d e l l a r o i t r a ' m o r t e * 
Se il p a l a z z o c r o l l a , la c o l p a n o n 
è di n e s s u n o - , Q u e l l i firmano e 
tutto è b e l i o e sistemato. 

Ma gli i n q u i l i n i del palazzo che 
c r o l l ò q u e l l a notte non avevano 
nemmeno firmato un ~contratto» 
di questo geucre: a b i t a v a n o l ì , e 
improvvisamente una parte d i l oro 

m o r i r o n o sotto le macerie, senza 
che mai fossero stati a c c e r t i t i d 'uà 
c o s ì grave p e r i c o l o . Ed agli s c a m ­
pat i p o c o m a n c o "he n o n fosse sta­
lo presentato il * contralto-. Per­
chè appena fu p i o r n o , q u e l l a m a t ­
t i n a , i V i g i l i del Fuoco ordinarono 
lo sgombro i m m e d i a t o d'una vasta 

ona intorno al palazzo c r o l l a t o . Ai-
cune decine d i famiglie, c o s i , .si 
t i o v a r o n o n e l l a c o n d i z i o n e di do­
verci conquistare un alloggio entro 
poche ore... o iirmare il «• contrat­
to ». Il S i n d a c o ' N e m m e n o a p e n ­
s a r c i . Il Prefetto? Peggio che mat. 
le due m a s s i m e autorità r i f t a d t n * 
c i limitarono ad offrire un calìe e 
c e r t i r o c c h i i n d u m e n t i . Case, man 
co l'ombra, a l l o r a q u e l l e famiglie 
andarono dalla Consulta Popolare 
del loro quartiere: la sera s t e s s o 
furono guidate all'occupazione a'una 
s c u o l a vuota. Il giorno dopo arri 
vò la - Celere . mandata dal Pre 
frtto e li fece sgombrare perchè 
q u e l l a scuola doveva accogliere 
certi b a t t a g l i o n i di Polizia di fre­
sco addestrati Due ore dopo la Con. 
sulta Popolare p t u d ò i senza tetto 
all'occupazione d 'uno s t a b i l e vuoto. 

Il Prefetto m a n d ò a n c o r a - una 
c o l t o la .. Celere -. Andarono ad oc­
cupare un altro s t a b i l e e vi passa­
rono la notte II giorno dopo anco 
ra la Consulta Popolare li guidò 
in Municipio e p o i in un altro sta­
bile e sempre in terrcnt 'ua la - Ce­
lere -. Per cinque g i o r n i in città ci 
fu questo curioso spettacolo: l'uni­
ca organizzazione c h e aveva preso 

a cuore il d e s t i n o di quelle fumi-
glie disgraziate veniva perscguituta 
a a U ' n u t o n t d p e r mezzo della - Ce­
lere ,. 
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I DOCUMENTI SEGRETI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA DI MONACO 

Chamberlain offrì ad Hitler 
di intendersi sugli "spazi vitali,, 
J l discorso di Halifax - L'Inghilterra pronta a rimangiarsi le garanzie accordate al­
la Polonia - l i rapporto di Dirksen - 1 finanziamenti americani alla guerra nazista 

IX 
Nell'estate del 1939, Llcyd Geor­

ge pubblicò nel giornale francese 
Ce~Soir un . virulento articolo con­
tro i dirigenti della - politica bri­
tannica- Oli interminabili'rinvìi nei 
quali si erano impantanate le trat­
tative tra l'Inghilterra e la Francia 
da una parte e l'Unione Sovietica 
dall'altra erano dovute — scriveva 

Lloyd Goerge — unicamente al 
fatto che -< Neville Oiamberlain, 
Halifax e John Simon non vogliono 
alcun accordo con la Russia ». 

TI fatto è chp. parallelamente ai 
negoziati con l'URSS pubblicamen­
te intavolati, gli inglesi conduce­
vano trattative di corridoio con la 
Germania alle quali annettevano 
un'importanza maggiore. 

Tramati visita le fortezie terrestri poste a difesa degli Stati Uniti 

I CIUUSTl SI ALLEHANU IN RIVIVRÀ 

"squadrona,, di Gimalli 
lizza con gli "squadroni,, 
(dal nostro inviato) 
OSPEDALETTI. febbraio 

Ospedaletti ha il gusto del bello; 
le sue strade eleganti prendono il 
nome dei fiori: Via delle Orchidee. 
Via delle Rose, Via delle Mimose. 
Tutto è pulito e «22urro: le cose 
sanno di *ole. A Ospedaletti si so­
no rifugiati i ragazzi di Afarco Ci­
matti, vecchio nome di corridore, 
nome nuoro dell'industria della bi­
cicletta. Cimatti darà alle corse del 
'4$ una squadra di oiorani, dentro 
la quale ei ha ficcato lo scopaio di 
Monsummano: Ceechi. 

Nella Cimatti ei sono Renzo e 
Valenano Zanazzi, Ceechi. Casola e 
Slonari, per ora. La gente del ci­
clismo legge i nomi e torce la boc-
ba: — Non c'è granché, dice. E for­
se ha ragione. Gli «assi» , Cimatti 
li ha lasciati a casa d'altri Renro 
Zanazzi è il caposquadra. Bisogna 
riconoscere che si è caricato d» una 
pesante rexponsabiiird. Renzo è un 
corridore che sa il fatto suo. ma 
non ha ancora trovato il ritmo Giu­
sto. forse perchè non sa mettere la 
briglia al suo entusiasmo. Velocista 
di belle possibilità, passista resi­
stente e capace, Zanazzi m salita 
lascia la strada agli altri. E per 
riprendere il terreno che gli sca­
latori rosicchiano alla sua anda­
tura. ha poi bisogno di sottoporsi a 
inseguimenti furiosi che lo portano 
stanco al traguardo. 

Quattro chiacchiere con Zanazzi. 
— Quest'anno — dice — dovrebbe 
essere un'annata buona per me. Po­
trò fare la mia corsa in tutte le 
gare, e se anche avrò a mia dispo­
sizione una squadra di modeste pre­
tese, spero di poter rompere le uo­
va nel paniere degli « assi >. Pos­
to contare tu un precario affezio­
nato: mio /rateilo Valeriano. su 
corridori pia affermati come Casola 
e Monari, Ce poi Ceechi che J% 

i-"s .'* 

s a l i t a m i d a r à u n a b u o n a m a n o . 
Da Ospedaletti alle strade d i 

F r a n c i a i l passo è breve. I ragazzi 
della Cimatti passano volentieri at­
traverso le sbarre d i P o n t e San 
L u i g i , e r a n n o a lare i l fiato sulle 
montagne russe della Costa Azzur­
ra, con traguardo a Nizza d o v ' è d i 
casa Teisscire. Lucien c a m m i n a p i a 
f o r t e p e r c h è s'è dato da fare du­
rante l'inverno. Anche Teisseire 
verrà nella Riviera dei Fiori (a L o a -
no. forse) insieme a R o b i c #> Ca-
melimi per completare la prepara­
zione. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Dal numero di domani 

l ' U n i t à 

pubblicherà sentii r.'. 

MARX ed ENGELS 
sul 

RISORGIMENTO M L U U 8 

Prendendo la parola nel corso di 
un banchetto all'Istituto di Affari 
Internazionali il 29 giugno 1U39, 
Halifax si dichiarò premo ad ac­
cordarsi con la Germania su tutte 
le .questioni « che angosciano il 
mondo». Egli disse: -In Una simile 
nuova atmosfera noi potremo esa­
minare il problema coloniale, il 
problema delle materie prime, 
quello delle barriere doganali, dello 
«• spazio vitale -, della limitazione 
degli armamenti e tutti gli altri 
problemi che interessano gli eu­
ropei ». 

Fin dal mese di giugno 1939 i 
rappresentanti britannici intavola­
rono nel più grande segreto trat­
tative con la Germania con l'inter­
mediario di Wohltat, giunto a 
Londra In qualità di delegato di 
Hitler per il piano quadriennale. 
Hudson ministro britannico del 
commercio d'oltremare e Wilson. 
consiglere intimo di Chamberlain, si 
Intrattennero con lui. L'argomento 
delle trattative di siugno è ancora 
circondato dal mis ero degli archi­
vi diplomatici. Ma in luglio Wohltat 
ritornava a Londra e le trattative 
erano riprese. 

Trattative segrete 
L'argomento di questa seconda 

fase dei negoziati è oggi noto grazie 
ai documenti catturati in Germa­
nia neUe mani del Governo so­
vietico e che saranno prossima­
mente pubblicati. Hudson e Wilson 
proposero a Wohltat poi a Dirksen. 
ambasciatore di Germania a Lon­
dra, di intavolare trattative segre­
te per concludere u n accordo di 
vasta portata comprendente una 
intesa sulla spartizione delle sfere 
di influenza nel mondo e per por­
re termine alla « mortale concor­
renza 6ui mercati mondiali >. Fra 
previsto che la Germania avrebbe 
ottenuto nel sud-est deU'Europa 
un'influenza preponderante. Nel suo 
rapporto al Ministero tedesco de 
gli affari esteri i n data 21 gennaio 
1939. Dirksen faceva notare che 11 
programma discusso da Wohltat e 
Wilson abbracciava questioni po­
litiche. militari ed economiche. Tra 
le questioni politiche, posto parti­
colare era riservato, parallelamen­
te al patto di non aggressione, ad 
un patto di non intervento che 
doveva comprendere la - delimlfa-
zione degli sPn'i vitali tra le grandi 
pofcn;c soprattutto tra l'Inghilterra 
e la Germania . (rapporto deU'am-
besciatore di Germania in Inghil­
terra in data 21 luglio 1939 - archi­
vi del Ministero tedesco desìi af­
fari esteri). Al momento dell'essine 
»i*i problemi relativi alla conclu­
sione di questi due patti. ì rappre­
sentanti britannici avevano pro­
messo che. nel caso in cui avesse 
firmato l'Inghilterra avrebbe ri­
nunciato alle garanzie accordate 
nlla Polonia 

Danzica e il « corridoio » 
Nel caso di un accordo anglo­

tedesco. i britannici erano pronti 
a lasciare i tedeschi regolare da 
soli a soli, con la Polonia, il pro­
blema di Danzica e quello del coi-
ridoio polacco, impegnandosi a non 
intervenire. Inoltre. Wilson con­
fermò. «come attestano i rapporti 
di Dirksen che saranno presto pub­
blicati) che nel caso di firma dai 
parte dell'lnchilterra e della Ger-I 
Tiania dei suddetti patti, la politicai 
inglese delle garanzie sarebbe sta­
ta virtualmente abbandonata. 

Non c'è da stupirsi, quindi, se i 
calunniatori e i falsificatori della 
storia passano accuratamente sotto 
«ilenzio queste cose sforzandosi di 
dissimulare tali fatti che sono in­
vece di capitale importanza per 
ben comprendere la situazione in-
'ernazionale che rese la guerra ine­
vitabile. 

N o n poteva sussistere dubbio, in 
quel momento, sul fatto che l'In-
rhilterra e la Francia, lungi dal-
l'aver intenzione di intrapr*nd«rt 
qualsiasi cosa di serio per impe­
dire alla Germania hitleriana di 

scatenare la guerra, facevano di 
tutto per eccitare la Germania 
hitleriana contro l'Unione Sovieti­
ca a mezzo di trattative e passi 
segreti, attraverso ogni genere di 
provocazioni. , 

Una politica di aggressione 
In tale situazione, il Governo So­

vietico si vide obbligato a fare la 
eua sceita ed a firmare un patto 
di non aggressione con la Germa­
nia. Questa scelta ha costituito un 
atto sagace e perspicace di politica 
«estera sovietica nella situazione 
allora esistente 

E' mia grossolana calunnia affer­
male che la (.onciusione d'un pat­
to con «li hitleii^ni facesse parte 
di un piano aella politica estera 
nell'URSS. Al contrario. l'URSS si 
è sempre sforzata di giungere ad un 
accorcio con gli Stati occidentali 
contro gli aggiessori. Ma l'accordo 
è un alio bacato sulla reciprocità. 
Quando l'URSS si sfoizava di giun­
gere ad un accordo sulla lotta con­
tro l'Eggre^sione. l'Inghilterra e la 
Francia respingevano sistematica­
mente tale tentativo preferendo 
condurre la politica di isolamento 
dell'URSS, di concessioni agli ag­
gressori e di aggressione verso est, 
contro l'URSS. 

Quanto agli Stati Uniti di Ame­
rica. lungi dall'opporsi a tale di­
sastrosa politica, la appoggiavano 
con tutti i mezzi. I miliardari ame­
ricani continuavano ad investire i 
loro capitali nell'industria pesante 
tedesca, aiutavano ì tedeschi a 
sviluppare la loro industria di 
guerra ed armavano così l'aggres­
sione tedesca. 

Si comprende quindi che. visto 
lo stato delle cose in Europa, mri 
vi Pra per l'Unione Sovietica che 
una strada: accettare la proposta 
dei tedeschi sulla conclusione di un 

patto. Essa costituiva, malgrado 
tutto, la migliore via d'uscita. Co­
me già nel 1918. in seguito alla 
colitica ostile delle potenze occi­
dentali, l'Unione Sovietica si ' era 
trovata forzata a concludere la pa 
ce di Brest Litovvsk con 1 tedeschi, 
cosi nel 1939, venti anni dopo, la 
Unione Sovietica si vedeva costret­
to a concludere u n patto con i te­
deschi a causa della medesima 
ostile politica dell'Inghilterra e 
della Francia. 

F I N E 

u. q. dimissionario 
Ma poi doccttt'ro fare t conti COTI 

t'optinone pubblica, tutta favorevole 
all'azione della Consulta Popolare 
e cosi l'alloppio per quelle fami­
glie fu trovalo. Il giorno dopo uno 
dei sinistrati clic era qualunquista 
scrts.se una lettera a La Voce in cui 
dteera clic «reca dato le dimissioni 
da quel partito Adesso tutto tf quar­
tiere conosce a memoria i nomi dei 
membri della Consulta Popolar*. 
Il Prefetto, uireoe, li ha fatti sche­
dare. Non solo: ma ha mandato in 
piro mia circolare m cui è dello 
che sebbene la Costititriour sanci.sco 
il diritto di associazione, le Consul­
te Popolari non sono orpaniiiiii le­
gali. 

Alcuni giorni fa, per esempio, è 
successo questo: che alcuni inqui­
lini d'un palarro costituto sopra id 
una fogna sono andati alla Consul­
ta Popolare u dire die in quel pa­
lazzo non si poteva più campare. Ci 
volevano lavori clic avessero impc 
dito al terreno di trasudare umori 
fecali La Consulta Popolare, allo­
ra, mandò sul posto un medico ed 
un ingegnere i quali fecero un rap­
porto ed andarono per consegnarlo 
al Sindaco ed al Prefetto perchè 
fosse posto riparo. 

Non furono ricevuti e, natural­
mente, nessuno del Comune o del­
la Prefettura andò sul posto a ve­
dere di che cosa si trattava. Ma 
adesso quelli della Consulta Popo­
lare hanno fatto diventare il pro­
blema di quel palazzo un proble­
ma di quartiere e non passerà mol­
to tempo che il Comune e la Pre­
fettura dovranno intervenire per­
chè non potranno resistere alla 
pressione di tutto il quartiere. 

Ed un'altra volta è successo aue-
st'altro: un povero diavolo doveva 
essere sfrattato dalla sua abitazio­
ne sCnza possibilità di poterseli*; 
procurare un'altra. 

Le c ircolari de l P r e f e t t o 
A l t a Prefettura ed al JUunfciplo 

p l i dissero che q u e l l i erano affari 
suoi e che non s i p o f e c n far niente 
La mattina che lui, la moglie e i 
figli d o c c i a n o essere costretti a por­
tare la loro roba in mezzo alla stra­
da, arrivò la Coiisulta Popolare e 
il padrone di casa. Ci fu una di­
scussione e finì che lo sfratto non 
ebbe luogo ed anche il padrone di 
casa fu lieto di not i aver commesso 
una cattiva azione 

Adesso i l Prefetto si mette le 
mani nei capelli e non sa capire 
questa specie di miracolo della mol­
tiplicazione delle Consulte Popolar 
che sorgono, giorno per giorno, in 
ogni quartiere. E continua a man­
dare circolari per d i r e che quelle 
organizzazioni sono illegali: ma or~ 
mai la gente s'è abituata a vedere 
in esse organismi attivi, organismi 
di governo e ad esse si rivolge, in 
numero sempre crescente. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

del social ismo 
e del comunismo 

' e s i s t e in Italia una lunga n u d i ­
n o n e di o p e r e e di at t iv i tà di di ­
v u l g a z i o n e c u l t u i a l e (dalf« U n l v e i -
sltà popo lare» alla « U n i v e i s a l e S o n -
zogiio ») che h a n n o a c c o m p a g n a t o 11 
s o i g e r e e lo sv i luppars i del m o v i ­
m e n t o social is ta dal .a fine del se ­
co lo scorso al fasc i smo. S e di que l ­
la varia e m u l t i f o r m e at t iv i tà *i 
tentasse oggi di s c r l v e i e la storia 
ne i l s u l t e i e b b e un g iudiz io in p a i -
te, senza dubbio , n e g a t i v o spec ia l ­
m e n t e verso gli a t t egg iament i ca- -
techist le ì e paternal ls t ic i che t u t o ­
rio tipici di quel la prima • andata 
verso il p o p o l o » , a presc indei e na­
tii» a l m e n t e da ogni g iudiz io più 
profondo e sos tanz ia le sui cai atteri 
de . l o s c i en t i smo pos i t t - ì s t l co c h e in­
foi mn va tutta que l la c u i t u t a . d e ­
s t inata perc iò a r imanere ad un 
l ive l lo assai modes to . Ma ogni ri­
se i va . più c h e l eg i t t ima , di ques to 
genere , non d e v e tuttavia l n d u t i e 
?H <"ia sva luta?lon« s o m m a i la « 
gener ica del la d i v u l g a z i o n e c u l t u -
la l e . che e un c o m p i t o tu t to ia g i a -
ve e fondamenta le del m o v i m e n t o 
ope ta io , degl i in te l l e t tua l i , del le o r . 
ganlzzazloni . dei pat t i t i che M m u o ­
v o n o nella sua orbita , . 

Abbandonato l 'a t tegg iamento pa­
ternal ls t ico . o i l luminis t i co , ne l s e n ­
so d e t e r i o i e , di ch i si i l t l e n e in pos ­
sesso del « l u m i » e p i c t c n d e di 
elat girli agli altri (alle masse ci si 
accosta s e m p t e per a p p i e i u l e i e n o n 
meno c h e pei I n s e g n a l e ) , Intesa 
quindi la d ivu lgaz ione n o n c o m e 
a b b a s s a m e n t o o sv i l imento di que l ­
la preziosa m e r c e che è la s c . e t u i , 
ina c o m e u n ' i m p e g n o m o i a l c . una 
disc ipl ina di chiarezza e di m o d e ­
stia, Il c o m p i t o di d i v u l g a t e in f o i -
ma chiara , a c c e s s i b i l e ed ones ta . Il 
sapere , è forse una de l 'e m a x i m e 
aspirazioni c h e un u o m o di c u l t u ­
ra possa propo i s i . 

Se , dal le v e c c h i e ti adizioni del 
soc ia l i smo pre- fasc i s ta , v o l g i a m o lo ' 
s g u a i d o a quest i u l t imi anni, n o n 
p o s s i a m o d ire c h e la p i o d u z i o n e di 
l lb i i . r iv is te , opusco l i , in ques ta 
d lre7lone . sia stata l a i g a e abbon­
dante , ma vi e s tato tuttavia qual ­
c h e e s p e r i m e n t o . In p a i t i c o l a i e 
que l lo del « C a l e n d a i i o del P o p o ­
lo « di Trev isani che . coi suo m e ­
ritato succes so , ha d l m o s t i a t o l 'at­
tesa di larghi strati di lettori e ie 
Infinite poss ibi l i tà di lavoro che si 
aprono In q u e s t o c a m p o . 

Oggi il d ire t tore del "Calendat ' o" 
ha r ipetuto — con assai mafis'nr 
fortuna, ci s embra — l'audace t e n ­
tat ivo c h e a v e v a fatto «là ti** anni 
or s o n o , di s i s t e m a r e In ima » P i c ­
cola Enc ic loped ia » le nozioni f o n ­
damenta l i di teoria e di storia d e l -
soc ia l i smo e del c o m u n i s m o . P i ù 
che di una s e c o n d a ed iz ione , si ti a t ­
ta di un'opera c o m p l e t a m e n t e d i ­
versa da que l p r i m o abriozzo dt 
a l lora: non solo ne è quasi ti 1 pi i -
cata la m o l e , per l 'aggiunta o '.'ani. • 
p l iamento «ti voc i a l lora o m e s i e •» 
troppo f u g a c e m e n t e trattate , ma !.•« 
trat taz ione degl i argoment i e In 
genera le m o l t o più e l a b o i a t a e la 
Impostaz ione f o n d a m e n t a l e c h e t ° n -
d e a dare non so l tanto un a i i d o 
not iz iar io , m a a n c h e "in o r i e n t a ­
m e n t o al l e t tore , ragg iunge g e n e ­
ra lmente lo s c o p o . 

L'autore nel la prefaz ione mostra 
di a v e r b e n c o m p r e s o a quali ri­
schi si e s p o n g a chi si addossa l a ­
vori 41 q u e s t o g e n e r e , nel quali si 
resta s e m p r e lontani del la per fe ­
z i o n e . m a p e r c i ò a p p u n t o gli va 
dato at to del coragg io , o l tre c h e 
dplla b u o n a vo lontà , c h e gli h a n n o 
consent i to , c o n l 'aiuto di un n o ­
t e v o l e m a n i p o l o dt co l laborator i , di 
dare alla l u c e ques to u t i l i s s i m o 
s t r u m e n t o di d ivu lgaz ione c u l t i n a -
le, tanto più c h e si tratta di a i g o -
m c n t i sul qua l i , fatta e c c e z i o n e 
degl i specia l i s t i , non è facile oyt;l 
procurarsi u n ' i n f o r m a z i o n e rapida 
ed e s senz ia l e . E In mancanza d i 
m e g l i o , la g e n t e ricorre a n c o i a al 
s e m p r e " N u o v i s s i m o " Melzi, ti q u i -
le . c o m e d i c e v a un nostro v e c c h ' o 
a m i c o fi lologo, c o m i n c i a con uno 
spropos i to perfino n e l t i tolo . 

t i . M . 

I D i p l o m a t i c i i n g l e s i s a l u t a n o 
Chamberlain e Halifax in par­

tenza per Roma 

GIULIO TREVISANI- Piccola En­
ciclopedia del socialismo e d<'( 
comunismo. Seconda Edlz F d l t i l -
ce < Cultura n u o v a » Mi lano , 
1948. 16.. pp . 446. L. 800. 

Ancora nuove adesioni 
alt'Alleanza per la Cultura 
Luigi Russo, i professori Morellini e Urbani tra gli aderenti 

ad> Pubblichiamo un auoio ^lrnro Hi 
rtnti ali Mlran/a ptr U Cultura. 

Antonio Corporj. pittore. Bruno I a 
l'amila, arrluirtto. Ci no :-palmaih. pit­
tore. i rnnui ( imit imi , pitture. Ba*ili<> 
I ranchino. rrziMa cineriiatncialit o. Firlro 
Cun-apra. «< ultore, lot i ^cialoia. pittore 
Morneilo Morellini. ti"f>logo. primario al-
r'*i-tui« forlanmi. 1 IICIO l rbani, pn 
ma. „ chirurgo ile^li 0->|>e<iali Riuniti ili 
Roma, luigi Ru*«o. rettore della >cun!a 
Normale "Miiwrore di P.-a. \ M o Ver 
sano, trzi-ia < inematorr.ifuo. \ a - c o Pra-
•olini, «intuire. t>abnrle Jannclli. prò 
fe»«ore ali l nner«i*ò di Napoli, ch.rarfo; 
\nrel:o De le i .«e. 'Cultore, (,iu>eppr 

•*eoie*e. repiMa i iremaiotrrafico. Mafi" 
Giuliano. prnfe««ore ili diritto internazio­
nale all'I nnersità di Rolocn». Te-are 
Inal i l i , Mario Alinei. Antonio f-rnazxa, 

li 

Luciano Roncalli, del Comitato di re.li­
none della m i s t a la Strada. Antonio 
Granadei, profe»»ore «Iella l a i oli 
Fcononna e Commi rcio. Roma Ct«.irr 
ManareM. professore aH'Lniicr'itu ili Mi­
lano. Giorgio Pe>ronel. profe»*ore ali Lni-
ter«ild di Milano; I nullo Srrtailio mi-
duo , Roma, Mya laomnbauni , piaimt.1. 

Marlfdi 2 mano p. t>. al't ore /•' anr.i 
luogo a Roma prttio It Stante tiri len­
irò l Info, Ola della Contulla 1. la print i 
riunioni del Comitato pruooirort» nrta-
nmatore deirAlleanza per la Cultura 

La riunione aora ali ordine del fwrno 
la preparazione del Contretto \atwnalr 
della ( altura che <i ferra in località d.t 
ileilinarti nella tee onda quindicina dt 
marzo. 
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NOTI LETTERARIE 
La cultura 

all'ordina del giorno 
Da quanto tempo /li intellettuali ita­

liani non richiamavano coti concorde 
ralternarne sa di loro? 

O/Z» i i irao veramente Iteti di pot*r 
cedere riportati al cen'ro degli inte­
re tu del Paett la cultura italiana e 
i mot httittrn. 

Il lem}*», i/ Ri-uff im« nto Liberale. 
L'Lmta. r\Tanti*. Il P->(M>IA e perlina 
l finrnali della fera dedicano articoli 
di fondo, tpatir, p edi di colonna, "fi 
nettre '. afli urtamtmi della cultura ita 
liana- le terze patine ti affinane, la-
tetano da parte parirta e fototrafie d. 
fiora e fauna americana nitamiiuzata. 
e ripiopontono i mtitint delle ptilemi 
the letterarie, la tituazinne del cine­
ma. dei gabinetti fattiti fio. del mer 
rato delle arti figuratine, della tcwla. 
della munta 

F. q-iette campagne fmrnalittiehe tn 
dicano, anche te mdirtttamenlt. quale 
interette nenia twntando nel pubbli­
co. nelle parti politiche il problema 
della cultura 

Per la prima volta forte molti in­
tellettuali l i tono ai corti del peto che 
pottono rappretentare davanti al Pae 
te. arche nel DICHI « Umore della lolla 
elettorale. 

Di quello of.ni intellettuale italiano 
non può che compiacerti 

E gli uomini che *i riuniremo allo 
studio "Date", giovedì 19 febbraio, e 
quelli che mandarono le loro adetioni 
air "Alleanza per la cultnra". proba-
bilmente non totpetlauano nemmeno che 
/là air imito il loro tforzo fotta fa-
lutato da coti pieno tuccetto. 

Scrittari tmrìbaidim 
Nella collezione e Racconti e romanzi 

dell'Ottocento a diletta da Pietro P»n-
crari e uscita, a cura di Ot.nt 8lu-
parlch. una raccolta di scrittori gari­
baldini, che comprende: « Quel che 
vidi e quel che Intesi» di Costa, e Da 

S. Martiro a Mentana a di Adamo'!. 
a I MiHe > di Bandi, e Memorie di un 
rar:ba'-dino > dt Checchi. < Con Cari­
ba di a'.le p o r f d: Rorr.a » di B»rrJH. 
« ImpTc«.oni dt un ro'ontano ali eser­
cito d»l Vos?l * dt B.ZTont 

c Società > 
- «- • i t • +•* q -wtro anni II quin­

to numero <njo*a i ene ) d»l'.a b»i:a rl-
. .. -iii i . i .-* <t,mpr*nde. o t r e li 

v j s j .o di Lukacs di c i t demmo eia no-
tì*.». artlroli di Ca-tagrand.. Sapor.. 
Dami. A'airi ed a tr4-. e numerose re­
censioni 

Somomm* m Fast 
Nrl'a collana e I Coralli > edita da 

Fina.. i i seno usciti :n questi giorni 
e I giorni e le notti ». il fortunato ro-
mnro <• i.ix d fe»a di Stalingrado d Î 
sio\ar.r a-t'v-' «oil'-tlMi S.monov gì» 
pjbo.icato sotto altra veste tipografi­

ca presso 'o sterro ed.tore. e e La \ ia 
d'Ha libertà * dt Howard Fast, scrit­
tore americano di sinistra, noto .«opra-
tuito per t 1! cittadino Tom Paine a 

Lm f w r M t e itila <Dente* 
l a i»r/a «Giornata d»lla Dante AIi-

ghi'ri s sarà organizzata qu>?fanno In 
tutta Itali» dal comitati de.I'assoeia-
7lone nella seconda o/ilnd Cina dt mag-
g.o I a t»rra e Giornata drl'a Dante » 
si propria* ap»cific»mrnie dì celebrare 
il centenario d'i 1143 

Premo» « Libera Stane»* > 
Il Pr-mto i l i t x r a Stampa», di mil­

le franchi i t i u m , indetto dal/omoni-
rr.o g.ornai» di I ugano. p r un'opera 
di a uore i ta ,uno atro noto e alato 
er nfento ad Antonio Manfredi di Car­
rara p--r ie s u ' » Porsie » La gì irta 
composta dt P I T O B.anconi, Carlo 
Bo. A,da Borlenght, Gians.ro Ferrata 

.- -.H *.»ilJi.« W* L* '*&&«* •i^Uèéé'ii^jài .àMtfÀ^ui*ìkÀnyà**ìò&.*.-sx<,~ .«> •..*• 

Alvaro • Caldera sii» prima riunione deU'Alleaasa. 

^ìa^4**-r£&:L.rJ\\\h '̂ ,w . ,n 

Pietro Salati, ha anch' segnalato le 
raccolte poetlch» di Anton in i . Paso-
Uni e Belltntanl 

Cmmgretta di scrittari tedeschi 
Il poeta e autore drammatico Gjn-

ther Weinenborn ha Indirizzato agli 
.scrittori tedeschi dtsp»r«l in lutto 11 
mondo un manifesto imitandoli a tor­
nare in Patria Molti di loro, tra I 
quali Arnold Zweig. Oscar Maria Graf. 
Kurt HlWer. Leonnard Frank. Albert 
Ehreiuteln non hanno potuto inter­
venire al Congresso che ai e tenj io 
recentemente perche non a\e«/ano 1 
mezzi per ti viaggio e perche *pro\ -
visti di nazionalità e quindi lmpos-st-
bllltatl ad ottenere il passaporto Qial-
cuno ha risposto con una lettera in­
vece che con un telegramma, non aven­
do t mezzi per farlo 
Tuttavia il congresso ha avuto un im­
portante «IICCCAÌO. Fra i partecipanti si 
notavano Karl Zuchmayer. Wtih'im r n -
ger, Rudolf Leonhard. Erne-vt Wiechrrt. 
Rlcarda Hick, Johannes. Becker Alla 
riunione hanno partecipato anche ser t-
tori cattolici e conservatori l e dt<ciis-
alonl hanno avuto per oggetto la ri­
costruzione della cultura ted'sea e la 
liquidazione di residui del nazismo che 
ancora sono presenti in alcune cate­
gorie intellettuali. 

e Del tre grandi «critton che avevano 
accettato un comodo compromesso con 
11 terzo Reich. Stefan George. Gerhard 
Hauptmann e Hans Caroua, i primi due 
sono morti e il terrò ai e suicidato 
in Svizzera, ti campo è deserto. Noi 
dobbiamo riportare la Oermania al cen­
tro delta cultura europea. La nostra 
prima necessità è una Oermania unita. 
perchè una Oermania divisa signifi­
cherebbe sempre una Germania s'nza 
pace. Ma «e noi vogliamo conservare 
la pare all'Interno e impedire II ri­
torno di qualsiasi fascismo o calvini­
smo. ricordiamoci che il nostro dovere 
e II combattere I barbari del 1933 », " 

Questa è (tata la mozione concimila 
del congresso, espressa nelle parole del 
poeta Johannes Becker. 

i l i 
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